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All. A) 
 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C. 
VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

 

Parte II 
LE FUNZIONI 

TITOLO II.- LE TUTELE TITOLO II.- LE TUTELE 

 
Art. 43 

Tutela medico-sportiva 
 

1. Salvo quanto previsto da disposizioni di 
legge, i tesserati di ogni Società sono tenuti a 
sottoporsi a visita medica al fine 
dell'accertamento dell'idoneità all'attività 
sportiva. 
 
2. L'accertamento della idoneità generica è 
richiesto per i calciatori fino ai 12 anni di età. 
Per tutti gli altri calciatori è prescritto 
l'accertamento dell'idoneità specifica e, nel caso 
di cui all'art. 34, comma 3 ultima parte, anche il 
conseguimento della specifica autorizzazione. 
 
 
 
 
 
3. Gli accertamenti avvengono in occasione del 
primo tesseramento a favore della società e 
vanno ripetuti ogni anno, prima dell'inizio 
dell'attività. 
 
4. Le certificazioni di idoneità sono tenute agli 
atti delle società ed aggiornate a cura del 
medico sociale. 
 
5. Le società hanno l'obbligo di informare 
immediatamente, a mezzo di lettera 
raccomandata, la Segreteria Federale, la 
Divisione od il Comitato competente, nonché la 
Sezione Medica del Settore Tecnico, della 
accertata inidoneità alla pratica agonistica di un 
loro calciatore tesserato, di qualsiasi categoria, 
ai fini della tempestiva revoca del tesseramento. 
Esse sono responsabili dell'utilizzo del 
calciatore dal momento della dichiarazione di 
inidoneità, nonché dell'utilizzo di calciatori privi 

 
Art. 43 

Tutela medico-sportiva 
 
1. Salvo quanto previsto da disposizioni di 
legge, i tesserati di ogni Società sono tenuti a 
sottoporsi a visita medica al fine 
dell'accertamento dell'idoneità all'attività 
sportiva. 
 
2. L'accertamento della idoneità fisica alla 
pratica sportiva non agonistica, ai sensi 
dell’art. 3 del D.M. 24 aprile 2013, è richiesto 
per i calciatori fino all’età di 12 anni non 
compiuti. Per tutti gli altri calciatori è prescritto 
l'accertamento della idoneità alla attività 
sportiva agonistica, ai sensi del D.M. 18 
febbraio 1982 e, nel caso di cui all'art. 34, 
comma 3 ultima parte, anche il conseguimento 
della specifica autorizzazione. 
 
3. Gli accertamenti avvengono in occasione del 
primo tesseramento a favore della società, prima 
dell'inizio dell'attività, e vanno ripetuti alla 
scadenza del certificato. 
 
4. Le certificazioni di idoneità sono tenute agli 
atti delle società.  
 
 
5. Le società hanno l'obbligo di informare 
immediatamente, a mezzo di lettera 
raccomandata, la Segreteria Federale, la 
Divisione, il Comitato o il Dipartimento di 
competenza, nonché la Sezione Medica del 
Settore Tecnico, della accertata inidoneità alla 
pratica agonistica di un loro calciatore tesserato, 
di qualsiasi categoria, ai fini della tempestiva 
revoca del tesseramento.  
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di valida certificazione di idoneità all'attività 
sportiva. 
 
6. La mancata osservanza delle disposizioni di 
cui ai commi precedenti comporta il 
deferimento dei responsabili al Tribunale 
Federale competente a cura della Procura 
Federale. 
 
7. In applicazione della norma di cui all'art. 1, 
comma 2, del D.M. 13 maggio 1995, è istituita 
la figura del medico federale, munito della 
specializzazione in Medicina dello Sport. La 
Sezione Medica del Settore Tecnico provvede a 
definire attribuzioni e funzioni del medico 
federale in aggiunta a quella prevista dal D.M. 
sopra citato. 

 
 
6. Le Società sono responsabili dell'utilizzo del 
calciatore dal momento della dichiarazione di 
inidoneità, nonché dell'utilizzo di calciatori privi 
di valida certificazione di idoneità all'attività 
sportiva. 
 
 
7. La mancata osservanza delle disposizioni di 
cui ai commi precedenti comporta il 
deferimento dei responsabili al Tribunale 
Federale competente a cura della Procura 
Federale. 
 
 
 
8. In applicazione della norma di cui all'art. 1, 
comma 2, del D.M. 13 marzo 1995, è istituita la 
figura del medico federale, munito della 
specializzazione in Medicina dello Sport. La 
Sezione Medica del Settore Tecnico provvede a 
definire attribuzioni e funzioni del medico 
federale in aggiunta a quella prevista dal D.M. 
sopra citato. 
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Parte II 
LE FUNZIONI 

TITOLO VI  
CONTROLLI SULLA GESTIONE 

ECONOMICA FINANZIARIA 
DELLE LEGHE E DELLE SOCIETÀ 

PROFESSIONISTICHE 

TITOLO VI  
CONTROLLI SULLA GESTIONE 

ECONOMICA FINANZIARIA 
DELLE LEGHE E DELLE SOCIETÀ 

PROFESSIONISTICHE 

 
Art. 77 

Organi delle Licenze Nazionali 
 
1. Gli organi del sistema delle Licenze 
Nazionali sono la Commissione di Vigilanza 
sulle Società di Calcio Professionistiche, la 
Commissione Criteri Infrastrutturali, la 
Commissione Criteri Sportivi e Organizzativi. 

 
Art. 77 

Organi delle Licenze Nazionali 
 
1. Gli organi del sistema delle Licenze 
Nazionali sono la Commissione di Vigilanza 
sulle Società di Calcio Professionistiche e la 
Commissione Criteri Infrastrutturali e 
Sportivi-Organizzativi. 

 
Art. 78 

Co.Vi.So.C. 
 
1. Presso la F.I.G.C. è istituito un Organismo 
Tecnico denominato Co.Vi.So.C. 
(Commissione di Vigilanza sulle Società di 
Calcio Professionistiche). 
 
2. La Co.Vi.So.C. è formata da un Presidente e 
da quattro componenti nominati a maggioranza 
qualificata dal Consiglio Federale, di cui due su 
designazione del Presidente della Commissione 
vigilanza e controllo società professionistiche 
del CONI, in possesso dei requisiti di cui 
all’art. 36, comma 3 dello Statuto federale. Il 
mandato dei componenti della Co.Vi.So.C. ha 
durata quadriennale ed è rinnovabile per non 
più di due volte. 
 
3. La F.I.G.C. garantisce il celere ed efficiente 
funzionamento della Co.Vi.So.C. assicurandole 
i mezzi ed il personale necessari, attraverso la 
costituzione di una segreteria e di un nucleo di 
ispettori iscritti nell’albo dei dottori 
commercialisti ed esperti contabili o nel 
registro dei revisori dei conti o nell’albo dei 
consulenti del lavoro. 
 
 
 

 
Art. 78 

Co.Vi.So.C. 
 
1. Presso la F.I.G.C. è istituito un Organismo 
Tecnico denominato Co.Vi.So.C. 
(Commissione di Vigilanza sulle Società di 
Calcio Professionistiche). 
 
2. La Co.Vi.So.C. è formata da un Presidente e 
da quattro componenti nominati a maggioranza 
qualificata dal Consiglio Federale, in possesso 
dei requisiti di cui all’art. 36, comma 3 dello 
Statuto federale. Il mandato dei componenti 
della Co.Vi.So.C. ha durata quadriennale ed è 
rinnovabile per non più di due volte. 
 
 
 
 
3. La F.I.G.C. garantisce il celere ed efficiente 
funzionamento della Co.Vi.So.C. assicurandole 
i mezzi ed il personale necessari, attraverso la 
costituzione di una segreteria e di un nucleo di 
ispettori iscritti nell’albo dei dottori 
commercialisti ed esperti contabili o nel 
registro dei revisori dei conti o nell’albo dei 
consulenti del lavoro. 
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4. L’attività preparatoria ed attuativa della 
Co.Vi.So.C. è coordinata da un professionista 
esterno iscritto all’albo dei dottori 
commercialisti ed esperto nelle materie 
contabili, finanziarie e giuridiche. 
 
 
5. Tutte le cariche e gli incarichi previsti nei 
comma precedenti sono incompatibili con 
qualsiasi altra carica o incarico federale. I 
componenti della Co.Vi.So.C. e gli ispettori 
sono tenuti alla stretta osservanza del segreto 
d’ufficio. Ad essi è fatto divieto di avere 
rapporti di qualsiasi natura con le società 
soggette a vigilanza; tale divieto permane per 
un anno dopo la cessazione dell'incarico. 

4. La Co.Vi.So.C. individua al proprio 
interno uno dei componenti in possesso di 
specifiche competenze nelle materie 
economico-finanziarie e giuridiche a cui 
affidare l’attività preparatoria della 
Co.Vi.So.C. stessa. 
 
5. Tutte le cariche e gli incarichi previsti nei 
comma precedenti sono incompatibili con 
qualsiasi altra carica o incarico federale, ad 
eccezione della carica di componente delle 
Commissioni Licenze UEFA e degli 
Organismi del Sistema delle Licenze 
Nazionali. I componenti della Co.Vi.So.C. e 
gli ispettori sono tenuti alla stretta osservanza 
del segreto d’ufficio. Ad essi è fatto divieto di 
avere rapporti di qualsiasi natura con le società 
soggette a vigilanza; tale divieto permane per 
un anno dopo la cessazione dell'incarico. 
 

 
Art. 90 sexies 

Commissione Criteri Infrastrutturali e 
Sportivi-Organizzativi 

 
1. Presso la F.I.G.C. è istituito un Organismo 
Tecnico denominato Commissione Criteri 
Infrastrutturali e Sportivi-Organizzativi. 
 
2. La Commissione è formata da un Presidente 
e da quattro componenti nominati, su proposta 
del Presidente Federale, a maggioranza 
qualificata dal Consiglio Federale. 
 
3. Possono essere componenti della 
Commissione coloro che siano in possesso di 
specifica competenza e indiscussa moralità e 
indipendenza. Tra i cinque componenti due 
devono essere iscritti all’albo degli ingegneri o 
architetti con almeno dieci anni di anzianità 
professionale e con specifiche competenze in 
materia di impiantistica sportiva, due devono 
aver maturato una esperienza pluriennale in una 
organizzazione sportiva ricoprendo incarichi 
dirigenziali ed uno deve essere iscritto all’albo 
degli avvocati con almeno dieci anni di 
anzianità professionale. 
 
 

 
Art. 90 sexies 

Commissione Criteri Infrastrutturali e 
Sportivi-Organizzativi 

 
1. Presso la F.I.G.C. è istituito un Organismo 
Tecnico denominato Commissione Criteri 
Infrastrutturali e Sportivi-Organizzativi. 
 
2. La Commissione è formata da un Presidente 
e da quattro componenti nominati, su proposta 
del Presidente Federale, a maggioranza 
qualificata dal Consiglio Federale. 
 
3. Possono essere componenti della 
Commissione coloro che siano in possesso di 
specifica competenza e indiscussa moralità e 
indipendenza. Tra i cinque componenti due 
devono essere iscritti all’albo degli ingegneri o 
architetti con almeno dieci anni di anzianità 
professionale e con specifiche competenze in 
materia di impiantistica sportiva, due devono 
aver maturato una esperienza pluriennale in una 
organizzazione sportiva ricoprendo incarichi 
dirigenziali ed uno deve essere iscritto all’albo 
degli avvocati con almeno dieci anni di 
anzianità professionale. 
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4. Il mandato dei componenti della 
Commissione ha durata quadriennale ed è 
rinnovabile per non più di due volte. 
 
5. La Commissione, oltre alle altre funzioni 
attribuite dal Consiglio federale, ha il compito 
di valutare il rispetto da parte delle società 
richiedenti la Licenza Nazionale dei criteri 
infrastrutturali e dei criteri sportivi e 
organizzativi stabiliti dalla F.I.G.C.. 
 
6. La Commissione svolge funzione consultiva 
per la FIGC, su richiesta del Presidente 
Federale, in materia di impiantistica sportiva e 
di organizzazione societaria e in ambito 
tecnico-sportivo. 
 
7. La F.I.G.C. garantisce il celere ed efficiente 
funzionamento della Commissione 
assicurandole i mezzi ed il personale necessari. 
 
8. Tutte le cariche previste nei commi 
precedenti sono incompatibili con qualsiasi 
altra carica o incarico federale. I componenti 
della Commissione sono tenuti alla stretta 
osservanza del segreto d’ufficio. Ad essi è fatto 
divieto di avere rapporti di qualsiasi natura con 
le società dei campionati professionistici; tale 
divieto permane per un anno dopo la 
cessazione dell'incarico. 

4. Il mandato dei componenti della 
Commissione ha durata quadriennale ed è 
rinnovabile per non più di due volte. 
 
5. La Commissione, oltre alle altre funzioni 
attribuite dal Consiglio federale, ha il compito 
di valutare il rispetto da parte delle società 
richiedenti la Licenza Nazionale dei criteri 
infrastrutturali e dei criteri sportivi e 
organizzativi stabiliti dalla F.I.G.C.. 
 
6. La Commissione svolge funzione consultiva 
per la FIGC, su richiesta del Presidente 
Federale, in materia di impiantistica sportiva e 
di organizzazione societaria e in ambito 
tecnico-sportivo. 
 
7. La F.I.G.C. garantisce il celere ed efficiente 
funzionamento della Commissione 
assicurandole i mezzi ed il personale necessari. 
 
8. Tutte le cariche previste nei commi 
precedenti sono incompatibili con qualsiasi 
altra carica o incarico federale ad eccezione 
della carica di componente degli Organi del 
Sistema delle Licenze UEFA e degli 
Organismi del Sistema delle Licenze 
Nazionali. I componenti della Commissione 
sono tenuti alla stretta osservanza del segreto 
d’ufficio. Ad essi è fatto divieto di avere 
rapporti di qualsiasi natura con le società dei 
campionati professionistici; tale divieto 
permane per un anno dopo la cessazione 
dell'incarico. 
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Art. 94 ter 

Accordi economici e svincolo per morosità 
per i calciatori dei Campionati Nazionali 
della L.N.D. e accordi economici per gli 
allenatori di società della L.N.D. 
 
1. Per i calciatori/calciatrici tesserati con società 
partecipanti ai Campionati Nazionali della Lega 
Nazionale Dilettanti, è esclusa, come per tutti i 
calciatori/calciatrici “non professionisti”, ogni 
forma di lavoro autonomo o subordinato. 
 
 
2. Gli stessi devono tuttavia sottoscrivere, su 
apposito modulo accordi economici annuali – 
fatta eccezione per quanto disposto al 
successivo punto 7 – relativi alle loro 
prestazioni sportive concernenti la 
determinazione della indennità di trasferta, i 
rimborsi forfettari di spese e le voci premiali 
come previste dalle norme che seguono. Tali 
accordi potranno anche prevedere, in via 
alternativa e non concorrente, l’erogazione di 
una somma lorda annuale, da corrispondersi in 
dieci rate mensili di uguale importo, nel rispetto 
della legislazione fiscale vigente. Gli accordi 
dovranno essere depositati, entro e non oltre il 
15° giorno successivo alla loro sottoscrizione, 
presso il Comitato e le Divisioni di competenza, 
a cura della società e con contestuale 
comunicazione al calciatore; qualora la società 
non vi provveda, il deposito può essere 
effettuato dal calciatore entro il 25° giorno 
successivo alla data di sottoscrizione 
dell’accordo. Gli accordi predetti cessano di 
avere efficacia in caso di trasferimento del 
calciatore, sia a titolo definitivo che 
temporaneo, nel corso della stagione sportiva. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 94 ter 

Accordi economici e svincolo per morosità 
per i calciatori/calciatrici dei Campionati 
Nazionali della L.N.D. e accordi economici 
per gli allenatori di società della L.N.D. 
 
1. Per i calciatori/calciatrici tesserati/e con 
società partecipanti ai Campionati Nazionali 
della Lega Nazionale Dilettanti, è esclusa, come 
per tutti i calciatori/calciatrici “non 
professionisti”, ogni forma di lavoro autonomo 
o subordinato. 
 
2. I calciatori/calciatrici tesserati/e per 
società della Lega Nazionale Dilettanti che 
disputano il Campionato Nazionale di serie D 
del Dipartimento Interregionale e i 
Campionati di serie A, serie A2 maschili e 
serie A I° Livello Femminile della Divisione 
calcio a Cinque, nonché le calciatrici 
tesserate per società della Lega Nazionale 
Dilettanti che disputano i Campionati 
Nazionali di serie A e di serie B del 
Dipartimento Calcio Femminile devono 
tuttavia sottoscrivere, su apposito modulo, 
accordi economici annuali relativi alle loro 
prestazioni sportive concernenti la 
determinazione della indennità di trasferta, i 
rimborsi forfettari di spese e le voci premiali 
come previste dalle norme che seguono. Tali 
accordi potranno anche prevedere, in via 
alternativa e non concorrente, l’erogazione di 
una somma lorda annuale da corrispondersi in 
dieci rate mensili di uguale importo, nel rispetto 
della legislazione fiscale vigente. Detti accordi 
possono essere stipulati anche dai 
calciatori/calciatrici tesserati/e per società 
della Lega Nazionale Dilettanti che disputano 
il Campionato Nazionale di serie B maschile e 
di Serie A II° Livello femminile della 
Divisione Calcio a Cinque. Gli accordi 
relativi al Campionato di Serie D e ai 
Campionati Nazionali di Calcio Femminile 
dovranno essere depositati entro e non oltre il 
31 ottobre della stagione di riferimento 
ovvero, se relativi a tesseramenti successivi a 
tale data, devono essere depositati entro e 
non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione dei 
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3. Gli accordi concernenti i rimborsi forfettari di 
spese e le indennità di trasferta non potranno 
superare il tetto di 61,97 Euro al giorno, per un 
massimo di 5 giorni alla settimana durante il 
periodo di campionato. 
 
4. Gli accordi concernenti l’attività agonistica 
relativa a gare di Campionato e Coppa Italia, 
non potranno prevedere somme superiori a Euro 
77,47 per ogni prestazione, come voce premiale 
 
5. Gli accordi concernenti la fase di 
preparazione della attività stagionale dei 
Campionati Nazionali della Lega Nazionale 
Dilettanti, potranno prevedere erogazioni per 
non più di 45 giorni per rimborsi forfetari di 
spese o indennità di trasferta secondo 
l’ammontare massimo di cui al comma 4 (Euro 
61,97 al giorno). 
 
6. Gli accordi concernenti l’erogazione di una 
somma lorda annuale, non potranno prevedere 
importi superiori a Euro 25822, secondo il 
disposto della Legge 21/11/2000, N° 342 
 
 

medesimi accordi economici. 
Gli accordi relativi ai Campionati Nazionali 
Maschili e Femminili di Calcio a Cinque 
devono essere depositati entro e non oltre 30 
giorni dalla sottoscrizione dei medesimi 
accordi economici. 
Il deposito dei suddetti accordi economici 
deve essere effettuato a cura della società 
presso i Dipartimenti o la Divisione 
competenti, con contestuale comunicazione al 
calciatore. 
Qualora la società non provveda al deposito nei 
termini, detto adempimento potrà essere 
effettuato dal calciatore/calciatrice entro i 15 
giorni successivi alla scadenza dei suddetti 
termini. Il deposito oltre i termini di cui al 
presente comma non è consentito e non sarà 
accettato. 
Gli accordi predetti cessano di avere efficacia in 
caso di trasferimento del calciatore, sia a titolo 
definitivo che temporaneo, nel corso della 
stagione sportiva. 
 
3. Gli accordi concernenti i rimborsi forfettari di 
spese e le indennità di trasferta non potranno 
superare il tetto di 61,97 Euro al giorno, per un 
massimo di 5 giorni alla settimana durante il 
periodo di campionato. 
 
4. Gli accordi concernenti l’attività agonistica 
relativa a gare di Campionato e Coppa Italia, 
non potranno prevedere somme superiori a Euro 
77,47 per ogni prestazione, come voce premiale. 
 
5. Gli accordi concernenti la fase di 
preparazione della attività stagionale dei 
Campionati Nazionali della Lega Nazionale 
Dilettanti, potranno prevedere erogazioni per 
non più di 45 giorni per rimborsi forfetari di 
spese o indennità di trasferta secondo 
l’ammontare massimo di cui al comma 4 (Euro 
61,97 al giorno). 
 
6. Gli accordi concernenti l’erogazione di una 
somma lorda annuale, non potranno prevedere 
importi superiori a Euro 28.158.  
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7. In deroga a quanto previsto al comma 2, i 
calciatori tesserati per Società di Calcio a 5 che 
disputano Campionati Nazionali, possono 
stipulare accordi economici per un periodo 
massimo di tre stagioni sportive. Nel caso di 
accordi economici pluriennali, oltre alla somma 
annuale lorda nei limiti di cui al comma 6, gli 
accordi possono prevedere la corresponsione di 
una ulteriore indennità, per la durata pluriennale 
dell’accordo, a favore del calciatore. 
Gli eventuali accordi pluriennali cessano di 
avere efficacia in caso di trasferimento del 
calciatore sia a titolo definitivo che temporaneo, 
nonché di retrocessione della società nei 
Campionati Regionali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
8. Sono vietati e comunque nulli e privi di ogni 
efficacia accordi integrativi e sostitutivi di quelli 
depositati che prevedono l’erogazione di somme 
superiori a quelle sopra fissate. La loro 
sottoscrizione costituisce illecito disciplinare ai 
sensi dei nn 4 e 8 dell’art. 7 del codice di 

7. In deroga a quanto previsto al comma 2, i 
calciatori/calciatrici tesserati/e per Società di 
Calcio a 5 che disputano Campionati 
Nazionali e le calciatrici tesserate società che 
disputano i Campionati Nazionali di Calcio 
Femminile, possono stipulare accordi 
economici per un periodo massimo di tre 
stagioni sportive. Nel caso di accordi 
economici pluriennali, oltre alla somma 
annuale lorda nei limiti di cui al comma 6, gli 
accordi possono prevedere la corresponsione 
di una ulteriore indennità, per la durata 
pluriennale dell’accordo, a favore del 
calciatore/calciatrici.  
Gli accordi relativi ai Campionati Nazionali 
di Calcio a Cinque devono essere depositati 
entro e non oltre 30 giorni dalla 
sottoscrizione degli stessi. 
Gli accordi relativi ai Campionati Nazionali 
di Calcio Femminile devono essere depositati 
entro e non oltre il 31 ottobre della stagione 
di riferimento ovvero, se relativi a 
tesseramenti successivi a tale data, devono 
essere depositati entro e non oltre 30 giorni 
dalla sottoscrizione dei medesimi accordi 
economici.  
 I suddetti accordi devono essere depositati a 
cura della società presso la Divisione o il 
Dipartimento competente, con contestuale 
comunicazione al calciatore/calciatrice. 
Qualora la società non provveda al deposito 
nei termini, detto adempimento potrà essere 
effettuato dal calciatore/calciatrice entro i 15 
giorni successivi alla scadenza dei suddetti 
termini. Il deposito oltre i termini di cui al 
presente comma non è consentito e non sarà 
accettato. 
Gli eventuali accordi pluriennali cessano di 
avere efficacia in caso di trasferimento del 
calciatore sia a titolo definitivo che temporaneo, 
nonché di retrocessione della società nei 
Campionati Regionali. 
 
8. Sono vietati e comunque nulli e privi di ogni 
efficacia accordi integrativi e sostitutivi di quelli 
depositati che prevedono l’erogazione di somme 
superiori a quelle sopra fissate. La loro 
sottoscrizione costituisce illecito disciplinare ai 
sensi del comma 8 dell’art. 8 del codice di 
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Giustizia Sportiva, e comporta il deferimento 
delle parti innanzi ai competenti Organi della 
Giustizia Sportiva. 
 
9. ABROGATO 
 
10. Le istanze concernenti gli inadempimenti 
agli accordi previsti dai commi precedenti 
dovranno essere avanzate, per l’accertamento 
delle somme dovute, innanzi alla competente 
Commissione Accordi Economici della L.N.D. 
nei termini e con le modalità stabilite dal 
relativo regolamento. 
 
11. Le decisioni della Commissione Accordi 
Economici della L.N.D. possono essere 
impugnate innanzi alla Commissione Vertenze 
Economiche entro 7 giorni dalla comunicazione 
della decisione. 
In caso di mancata impugnazione alla 
Commissione Vertenze Economiche, il 
pagamento delle somme accertate dalla 
Commissione Accordi Economici della L.N.D. 
deve essere effettuato entro 30 giorni dalla 
comunicazione della decisione. In caso 
d’impugnazione alla Commissione Vertenze 
Economiche, le somme dovute devono essere 
corrisposte entro 30 giorni dalla comunicazione 
della decisione dell’Organo di Appello. 
Decorso inutilmente tale termine si applica la 
sanzione di cui all’art. 7, comma 6 bis del 
Codice di Giustizia Sportiva, eccezion fatta per 
le società di Calcio a 5 alle quali si applicano le 
disposizioni seguenti. 
Per le società di Calcio a 5, decorso inutilmente 
il termine di 30 giorni sopra indicato, il 
calciatore che ha ottenuto l’accertamento di un 
credito pari al 30% della somma risultante 
dall’accordo depositato, può chiedere alla 
Commissione Accordi Economici della L.N.D. 
lo svincolo per morosità nei termini e con le 
modalità previste dall’art 21 bis del relativo 
regolamento. La decisione della Commissione 
Accordi Economici della L.N.D. relativa allo 
svincolo per morosità può essere impugnata 
innanzi alla Commissione Vertenze 
Economiche nel termine di 7 giorni dalla 
comunicazione. 
 

Giustizia Sportiva, e comporta il deferimento 
delle parti innanzi ai competenti Organi della 
Giustizia Sportiva. 
 
9. ABROGATO 
 
10. Le istanze concernenti gli inadempimenti 
agli accordi previsti dai commi precedenti 
dovranno essere avanzate, per l’accertamento 
delle somme dovute, innanzi alla competente 
Commissione Accordi Economici della L.N.D. 
nei termini e con le modalità stabilite dal 
relativo regolamento. 
 
11. Le decisioni della Commissione Accordi 
Economici della L.N.D. possono essere 
impugnate innanzi al Tribunale federale a 
livello nazionale – sezione vertenze 
economiche -  entro 7 giorni dalla 
pubblicazione della decisione. 
In caso di mancata impugnazione al Tribunale 
federale a livello nazionale – sezione vertenze 
economiche -, il pagamento delle somme 
accertate dalla Commissione Accordi 
Economici della L.N.D. deve essere effettuato 
entro 30 giorni dalla comunicazione della 
decisione. In caso d’impugnazione al Tribunale 
federale a livello nazionale – sezione vertenze 
economiche -, le somme dovute devono essere 
corrisposte entro 30 giorni dalla comunicazione 
della decisione dell’Organo di Appello. 
Decorso inutilmente tale termine si applica la 
sanzione di cui all’art. 8, comma 9 del Codice 
di Giustizia Sportiva, eccezion fatta per le 
società di Calcio a 5 alle quali si applicano le 
disposizioni seguenti. 
Per le società di Calcio a 5, decorso inutilmente 
il termine di 30 giorni sopra indicato, il 
calciatore che ha ottenuto l’accertamento di un 
credito pari al 20% della somma risultante 
dall’accordo depositato, può chiedere alla 
Commissione Accordi Economici della L.N.D. 
lo svincolo per morosità nei termini e con le 
modalità previste dall’art 25 bis del relativo 
regolamento. La decisione della Commissione 
Accordi Economici della L.N.D. relativa alla 
morosità può essere impugnata innanzi al 
Tribunale federale a livello nazionale – 
sezione vertenze economiche nel termine di 7 
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12. Persistendo la morosità della Società per le 
decisioni della Commissione Accordi 
Economici della L.N.D. divenute definitive 
entro il 31 maggio e per le decisioni della 
Commissione Vertenze Economiche 
pronunciate entro la stessa data del 31 maggio, 
la Società inadempiente non sarà ammessa al 
Campionato L.N.D. della stagione successiva 
qualora le suddette pronunce non vengano 
integralmente adempiute entro il termine 
annualmente fissato per l’iscrizione al 
campionato di competenza. 
 
13. Il pagamento agli allenatori delle Società 
della L.N.D. di somme, accertate con lodo 
emesso dal competente Collegio Arbitrale, deve 
essere effettuato entro 30 giorni dalla 
comunicazione della decisione. 
Decorso inutilmente tale termine, si applica la 
sanzione di cui all’art. 7, comma 6 bis, del 
Codice di Giustizia Sportiva. 
Persistendo la morosità della Società per le 
decisioni del Collegio Arbitrale pronunciate 
entro il 31 maggio, la Società inadempiente non 
sarà ammessa al Campionato L.N.D. della 
stagione successiva qualora le suddette 
pronunce non vengano integralmente adempiute 
entro il termine annualmente fissato per 
l’iscrizione al campionato di competenza. 
 

giorni dalla comunicazione. 
 
12. Persistendo la morosità della Società per le 
decisioni della Commissione Accordi 
Economici della L.N.D. divenute definitive 
entro il 31 maggio e per le decisioni del 
Tribunale federale a livello nazionale – 
sezione vertenze economiche -,  pronunciate 
entro la stessa data del 31 maggio, la Società 
inadempiente non sarà ammessa al Campionato 
L.N.D. della stagione successiva qualora le 
suddette pronunce non vengano integralmente 
adempiute entro il termine annualmente fissato 
per l’iscrizione al campionato di competenza. 
 
13. Il pagamento agli allenatori delle Società 
della L.N.D. di somme, accertate con lodo 
emesso dal competente Collegio Arbitrale, deve 
essere effettuato entro 30 giorni dalla 
comunicazione della decisione. 
Decorso inutilmente tale termine, si applica la 
sanzione di cui all’art. 8, comma 9 del Codice 
di Giustizia Sportiva. 
Persistendo la morosità della Società per le 
decisioni del Collegio Arbitrale pronunciate 
entro il 31 maggio, la Società inadempiente non 
sarà ammessa al Campionato L.N.D. della 
stagione successiva qualora le suddette 
pronunce non vengano integralmente adempiute 
entro il termine annualmente fissato per 
l’iscrizione al campionato di competenza. 
 

 


